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A Milano domani per la pace arriveranno a migliaia da tutt'Italia 

Così i tre cortei per le vie 
MILANO — Viglila del grande appunta
mento milanese per la pace. Domani alle 
16,30 al Parco delle Basiliche 11 segretario 
generale del PCI Enrico Berlinguer esporrà 
la politica estera del partito per 11 disarmo e 
la ripresa della distensione. Si prevede un 
raduno popolare con decine di migliala di 
partecipanti da tutte le regioni italiane. 
Queste comporta anche tutto l'impegno di 
responsabilità, di disciplina e di organizza
zione di cui sanno dar prova l comunisti. 

La manifestazione si articolerà con tre 
cortei, che partiranno da altrettanti luoghi 
di «appuntamento». Una prima Indicazione 
degli organizzatori è che, al fine di evitare 
Ingorghi, si anticipi e si scaglioni la parten
za del pullman, specialmente di quelli pro
venienti dall'Autostrada del Sole e diretti In 
piazza Medaglie d'Oro (ubicata In una zona 
di più Intenso traffico). Le concentrazioni 
sono previste per le 14 a Porta Venezia, in 
piazza Medaglie d'Oro (Porta Romana) e In 
largo Calroll-plazza Castello secondo lo 
schema seguente. Alle 14,30 la partenza del 
tre cortei. 

PORTA VENEZIA — Aprirà lo striscione 
che si disporrà in corso Venezia all'altezza 
di via Palestre Seguirà tutto il Sud nell'or
dine seguente: Sicilia, Sardegna, Calabria, 

Puglia, Campania, Molise, Abruzzo; quindi 
Il Trentino-Alto Adige, 11 Friuli-Venezia 
Giulia e il Veneto; lungo l Bastioni di Porta 
Venezia si disporranno Milano e la Federa
zione Giovanile Comunista Italiana. 

Dalla provincia di Milano è previsto l'ar
rivo di 120 pullman; 22 dal Veneto; 9 dal 
Friuli-Venezia Giulia; 4 dal Trentino-Alto 
Adige; 2 dal Molise. Dalle altre regioni si 
arriverà In treno alla Stazione Centrale. Al
le 14,30 partirà 11 corteo che, per giungere al 
Parco delle Basiliche, percorrerà corso Ve
nezia, via San Damiano, via Visconti di Mo-
drone, via Francesco Sforza, via Santa So
fia, via Molino delle Armi. Al pullman pro
venienti dal Veneto, Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige si suggerisce per l'ac
cesso in città 11 percorso: uscita autostrada 
Sesto S. Giovanni, viale Fulvio Testi, piaz
zale Lagosta, via Pola, via Melchiorre 
Gioia, via Monte Santo, piazza della Repub
blica, Bastioni di Porta Venezia. Per il ritor
no dal Parco delle Basiliche: a piedi fino a 
piazzale Cadorna. Chi rientra a Porta Vene
zia si serva della metropolitana linea MM1; 
chi deve raggiungere la Stazione Centrale si 
serva della MM2. 

LARGO CAIROLI - PIAZZA CASTELLO 

— Striscione in via Dante all'altezza di via 
Meravigli; quindi la Liguria, Piemonte, Val
le d'Aosta, Lombardia in Foro Bonaparte. Il 
corteo percorrerà via Dante, via Orefici, via 
Rorino, via Cesare Correnti, via De Amicls, 
via Molino delle Armi. Dalla Lombardia 
giungeranno 130 pullman, dal Piemonte 
100, dalla Valle d'Aosta 3, dalla Liguria 20. 

Gli automezzi provenienti dall'autostra
da Torino-Milano, dall'uscita raggiungano 
viale Certosa, corso Semplone. I pullman 
provenienti dall'autostrada del Fiori, im
bocchino via La Spezia, viale Liguria, viale 
Cassala e seguano la clrconvallzione fino a 
piazzale Lotto. I partecipanti si servano del
la MM1 e scendano in largo Cairo!!. 

I pullman venuti per l'autostrada del 
Fiori stazioneranno In piazzale Lotto. Per il 
rientro dal Parco delle Basiliche l parteci
panti raggiungeranno a piedi piazzale Ca
dorna e quindi riprenderanno la MM1 per 
piazzale Lotto. Gli automezzi provenienti 
dall'autostrada Torino-Milano stazione
ranno presso l'Arena In via Gadlo, via By-
ron e viali prossimi. I manifestanti che sa
ranno arrivati In treno alla stazione Gari
baldi potranno servirsi (in piazzale Cador
na) per il rientro della MM2. 

PIAZZA MEDAGLIE D'ORO — Striscio* 
ne In viale Flllppettl, angolo corso di Porta 
Vicentina. Lazio, Umbria, Marche e Tosca
na In viale Flllppettl; Emilia In corso di Por
ta Romana. Giungeranno 230 pullman dal
l'Emilia, 50 dalla Toscana, 30 dalle Marche, 
10 dall'Umbria. I treni giungeranno alla 
stazione di Porta Romana. Il corteo percor
rerà via Flllppettl, viale Beatrice d'Este, via 
Gian Galeazzo, piazza XXIV Maggio, corso 
di Porta Ticinese, via Vetere. 

I pullman provenienti dall'Autostrada 
del Sole prendano per corso Lodi. Quelli che 
arrivano dall'Umbria, Marche e Toscana 
proseguano per viale Isonzo e si arrestino al 
Parco Ravlzza. Quelli partiti dall'Emilia 
proseguano per piazza Medaglie d'Oro. Po
steggi: per l'Emilia al Parco Ravlzza In viale 
Bazzl e via Bach; Umbria, Marche e Tosca
na in viale Toscana. 

Per tornare dal Parco delle Basiliche al 
pullman, bisognerà raggiungere — infine 
— piazza XXIV Maggio, via Gian Galeazzo, 
viale Beatrice d'Este, via Bocconi, Parco 
Ravlzza. Chi deve raggiungere la stazione 
FFSS di Porta Romana dovrà ripercorrere 
— invece — l'itinerario del corteo. 
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Governo diviso. In pericolo la 
nuova legge sulle liquidazioni 

gno di legge del governo». 
A proposito delle riunioni 

con gli esperti convocate dal 
governo tanche ai fini di un 
confronto con l'opposizione, 
1 senatori comunisti Insisto
no sul punti cui il PCI ritiene 
di non poter rinunciare» (nel 
dettaglio «l'Unità» li ha illu
strati nell'edizione di Ieri): 
O aggancio effettivo delle 

pensioni all'80% del sala
rlo; 
4_ trlmestralltà della scala 
™ mobile per tutti 1 pensio
nati; 

O costituzione del fondo di 
garanzia per assicurare 

l'erogazione della liquidazio
ne anche al lavoratori dipen
denti da aziende fallite; 
O riduzione dell'imposizio

ne fiscale sulle indennità 
di fine lavoro; 

O recupero entro il 1984 dei 
punti di scala mobile ma

turati dal 1977 ed erogazione 
Integrale della liquidazione a 
quanti interrompono 11 rap
porto di lavoro prima del 
1984; 
4H modifica del divisorio per 
V i a determinazione delle 
Indennità annuali dal 13,5, 
proposto dal Governo, a 13; 
O rivalutazione delle som

me accantonate In misu
ra pari all'aumento del costo 
della vita come previsto dal
l'Indice per la determinazio
ne della scala mobile (il Go
verno propone Invece una 
Indicizzazione pati al 75% 
dell'indice Istat più 1*1.5%). 

Finora l'unico punto che il 
Governo sembra orientato 
ad accogliere è quello relati
vo alla Istituzione del fondo 
di garanzia. Gli ostacoli più 
grossi — questo dicono le in
discrezioni filtrate Ieri al ter
mine della riunione di Spa
dolini e DI Glesl con 1 capi
gruppo della maggioranza 
— sono stati Invece frapposti 
(sembra soprattutto dalla 
Democrazia Cristiana) alla 
richiesta di aumentare le 
pensioni agganciandole al
l'80% reale dei salari e alla 
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proposta di rendere trime
strale la contingenza anche 
per l pensionati. 

Anche sulla questione del
la liquidazione il presidente 
del Consiglio Spadolini ieri 
ha incontrato l segretari dei 
partiti della maggioranza. Al 
termine di questo incontro, il 
segretario liberale Valerlo 
Zanone ha detto di aver pro
posto alcune modifiche al di
segno di legge e di aver chie
sto al capo del Governo di 
non inserire materie previ
denziali nel provvedimento 
riguardante le liquidazioni. 
Di orientamento analogo sa
rebbero anche i democristia
ni. 

Il segretario socialdemo
cratico Pietro Longo, rife
rendosi alle posizioni del mi
nistro Di Glesl (anch'egll so
cialdemocratico), le ha giu
dicate «attente anche alle os
servazioni che sono venute 
da altri gruppi parlamentari. 
Del resto — ha aggiunto 
Longo — su questa materia è 
importante il concorso non 
solo dei partiti di maggio
ranza ma anche delle opposi
zioni. Spero che il Senato pri
ma e la Camera poi siano in 
grado di approvare la legge 
al fine di evitare il referen
dum, anche se personalmen
te — dice Longo — non ho 
considerato e non considero 
il referendum un dramma». 

Sulla vicenda della nuova 
disciplina delle liquidazioni 
è intervenuta la segreteria 

del PSI che giudica «assolu
tamente prioritario il varo 
della legge». A tal fine — dice 
11 PSI — è Indispensabile V 
intesa fra I gruppi della mag
gioranza, ma «positiva ed au
spicabile» è anche un'intesa 
«con le forze di opposizione 
che condividono almeno il 
principio di una soluzione 
parlamentare e legislativa 
che tuteli gli interessi dei la
voratori e le esigenze produt
tive delle imprese». Le deci
sioni — conclude la segrete
ria socialista — appaiono 
«quanto mai urgenti» e per 
questo 11 PSI «sollecita il più 
autorevole accordo politico» 
(sembra di capire fra il presi
dente del Consiglio e i segre
tari dei partiti della maggio
ranza). 

I senatori radicali Scadac
ela e Stanzani Ghedini, a 
proposito dei continui rinvìi 
dei lavori della commissione 
di Palazzo Madama, hanno 
chiesto chiarezza al Gover
no, •altrimenti diventa lecito 
il sospetto che intorno alla 
questione del referendum 11 
partito delle elezioni antici
pate stia giocando la sua ul
tima carta, avendo come lea
der proprio il presidente del 
Consiglio». 

•Un sopruso costituziona
le»: cosi, infine, 11 presidente 
liberale Aldo Bozzi ha defini
to un eventuale «scioglimen
to anticipato delle Camere 
per rinviare il referendum 
sulle liquidazioni». 

Il sindaco andò in carcere da 
Gitolo senza i servizi segreti? 
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«Grande preoccupazione» 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — La Federazione CGIL - CISL - UIL giudica «con grande 
preoccupazione le contraddizioni emerse all'interno della maggio
ranza governativa sui contenuti del provvedimento di legge relati
vo alle liquidazioni». 

Tali contraddizioni, — afferma una nota sindacale — •rischiano 
di bloccare il tentativo dello stesso ministro del Lavoro di intro
durre modifiche migliorative al testo originario del governo e agli 
orientamenti positivi espressi dallo stesso relatore della commis
sione Lavoro del Senato in direzione dell'accoglimento di alcune 
proposte avanzate dal sindacato». Esse «introducono nel dibattito 
parlamentare in corso elementi pericolosi, di irrigidimento e di 
contrapposizione, peraltro in netta contraddizione con la volontà a 
suo tempo espressa dal presidente del Consiglio di rimettersi all' 
autonoma ricerca di una sintesi politica tra le forze parlamentari di 
maggioranza e di opposizione che fosse in grado di scongiurare, 
sulla base di un valido progetto di riforma dell'istituto, il referen
dum sulla legge del 1977». 

«La situazione che si va determinando e l'iter parlamentare del 
provvedimento rendono sempre più problematico un tale obiettivo 
e carica di gravi responsabilità quanti concorrono d̂ ostacolare, 
con inaccettabili preclusioni di merito, la tempestiva approvazione 
del DDL». 

«La federazione CGIL-CISL-UIL — conclude la nota — ricon
ferma il valore delle sue proposte come terreno di una valida 
sintesi parlamentare sia sotto il profilo della riforma dell'istituto 
sia dal punto di vista degli oneri, le cui dimendc«j seno pienamen
te sopportabili dal sistema produttivo e assolutamente non para
gonabili a quelli implicati dalla soluzione referendaria*. 

carcere di Fallano, in provin
cia di Frosinone. A maggio, e 
poi a luglio, Cuttllll sostituì 
per alcune settimane 11 diret
tore di Ascoli. I magistrati 1' 
avrebbero interrogato Ieri 
anche relativamente a quan
to vide o seppe nel mese di 
luglio. Se ne deve dedurre 
che anche in quel periodo, 
proprio mentre si raccoglie
vano 1 milioni per il riscatto 
Cirillo, si svolsero altri in
contri con Cutolo? Questo 
nuovo elemento contraddi
rebbe quanto affermato fi
nora dal governo, che ha 
sempre sostenuto che gli in
contri tra i servizi segreti e 
Cutolo non andarono oltre la 
fine di giugno. 

Come si vede, nuovi veli 
stanno per squarciarsi e per 
rivelare altri gravi particola
ri sulla misteriosa trattativa 
che si svolte tra camorristi, 
apparati dello Stato ed un e-
sponente della DC come 
Granata. C'è da chiedersi, a 
questo punto, perché mal chi 
conosce tutta la verità non si 
decide a renderla nota ad u-
n'oplnlone pubblica sempre 
più sconcertata. Soprattutto 
su un punto: quale fu la ma
teria dello scambio di favori 
con Cutolo? 

Che cosa fu promesso, in 
cambio del suo aiuto, al san
guinarlo boss della nuova 
camorra? Una perizia psi
chiatrica favorevole, di cui 11 
criminologo Semerari, bar
baramente ucciso, poteva sa
pere qualcosa? E non è affat
to escluso che anche Roton
di, frequentatore abituale di 
carceri, potesse avere qual
che Informazione di prima 
mano. 

Già nel giorni scorsi le di
chiarazioni di Santovito, ex 
capo del Sismi («I miei uomi
ni trovarono Granata e Ca
sino già in carcere, ci erano 
entrati da soli») ed articoli di 
stampa avevano affermato 
che sindaco e camorrista en
travano ed uscivano dal car
cere a loro piacimento. Se
condo il racconto fatto dal-
l'«Espresso», e finora non 
smentito, i due agenti del Si
smi mandati dal generale pi
duista Musumecl, arrivati in 
carcere, videro Granata e 
Caslllo affaccendarsi in giro 
per 1 corridoi. Fu Belmonte a 
chiedere al suo accompagna
tore, Titta: «Chi sono questi 
due?*. Titta li squadrò e ri
spose: «Come, non li conosci? 
Sono Granata e Casino». Bei-
monte, sempre secondo «L'E
spresso», raccontò questo 
particolare a Musumecl, 
chiarendo che i due nel peni

tenziario ci erano entrati per 
conto loro. Non è da esclude
re, allora, che 1 nomi di Gra
nata e Caslllo vennero fatti 
proprio da Cutolo, come 1 ga
ranti da lui desiderati: una 
condizione senza la quale 11 
boss non si sarebbe interes
sato alla vicenda Cirillo. 
Granata e Caslllo, d'altron
de, erano anche garanzia di 
segretezza In tutta la faccen
da. Non a caso 11 sindaco de 
ha negato a lungo di aver 
partecipato agli incontri, e 
poi ha negato di aver mai co
nosciuto Caslllo. Se cosi 
stanno le cose, Granata è un 
personaggio ben più centrale 
nella vicenda di quanto egli 
stesso vuol far credere. Un 
personaggio che sa molto e 
che, per questo, rischia an
che molto. Da qualche gior
no pare abbia abbandonato 
la sicurezza e l'arroganza 
deUe settimane scorse. Con i 
magistrati ha parlato, forse 
parlerà ancora; si è messo in 
ferie al comune di Giugliano; 
ha chiesto finalmente di es
sere esonerato dalle cariche 
di commissario per i plani 
regolatori dei comuni di Ca-
stelvolturno e Qualiano. Si 
ha l'impressione, insomma, 
che qualcosa si sia rotto nel
l'ingranaggio che Io sostene
va. 

Sempre da Giugliano vie
ne anche un altro personag
gio che, secondo voci sempre 
più Insistenti, potrebbe avere 
svolto un ruolo nella tratta
tiva: si tratta di Corrado fo
colare, noto camorrista, da 
tempo Irreperibile per i cara
binieri, più volte sottoposto 
alla legge antimafia, focola
re ha un fratello che lavora 
come architetto alla Regio
ne, con funzione di coordina
tore dell'ufficio urbanistico, 
nell'assessorato che fu di Ci
rillo. Un incarico delicato, al 
quale si aggiunge il lavoro 
che il fratello di focolare 
svolge negli uffici regionali 
per il controllo del plani re
golatori di numerosi comuni 
dell'entroterra campano. 

Nomi nuovi, fatti nuovi, 
nuovi Inquietanti interroga
tivi, dunque, che si aggiun
gono a quelli già noti e che 
slnora non hanno avuto ri
sposte convincenti. Mai, per 
esemplo, è stato chiarito chi 
è quel signor Titta, poi de
funto, che, come «collabora
tore occasionale» del Sismi, 
accompagnava Belmonte in 
carcere. Titta non era un uf
ficiale; e il ruolo dei «collabo
ratori occasionali» dei servizi 
segreti è tra le pagine più o-
scure e gravi della storia del
le deviazioni di questi appa
rati dello Stato. 

Nuovi interrogatori di Rotondi 
Si parla di nuove imputazioni 

ROMA — Nel carcere di Rebibbla è ripreso nel pomeriggio di 
leti l'Interrogatorio di Luigi Rotondi, autore del falso docu
mento sul sequestro Cirillo pubblicato dall'Unità. L'informa
tore della giornalista Marina Maresca ha raccontato la sua 
verità sul giallo Clrillo-Cutolo rivelando nuovi particolari 
che hanno indotto il sostituto procuratore della Repubblica 
Antonio Marini a disporre degli accertamenti sia a Roma che 
in Campania. Rotondi avrebbe anche accennato ad episodi 
che non hanno nulla a che fare con il sequestro dell'assessore 
de Cirillo. Anche su questi fatti sono in corso accertamenti. 
Tra l'altro, 11 magistrato sta valutando la attendibilità delle 
confidenze fatte dal Rotondi a Marina Maresca sulla presun
ta riorganizzazione dell'ufficio Affari riservati del ministero 
dell'Interno sciolto dopo la strage di Brescia. Nel corso deUe 
Indagini sarebbero emersi nuovi.documenti che sono ora al 
vaglio degli inquirenti. L'interrogatorio di Luigi Rotondi pro
seguirà anche oggi e domani. Nei primi giorni della prossima 
settimana dovrebbe aver luogo l'atteso confronto tra Marina 
Maresca ed il suo amico-informatore. Sono previsti, inoltre, 
gli Interrogatori come testimoni di esponenti del servizi se
greti. Per ora. nell'ambito dell'Inchiesta romana, sia Luigi 
Rotondi che Marina Maresca sono accusati di diffusione di 
notizie false e tendenziose e di diffamazione nei confronti del 
ministro Scotti, del sottosegretario Patriarca e del segretario 
nazionale della DC Flaminio Piccoli. Secondo indiscrezioni, 
tuttavia, potrebbero scattare nei confronti dei due altre im
putazione 

L'Italia nel bunker 
del processo Moro 
Cosa significa, governabilità, 
progetto, trasformazione 
senza questa capacità che è 
insieme politica e morale? 
Che suono hanno gli schemi 
e le proposte politiche se una 
scansione decisiva della sto
ria d'Italia come 11 delitto 
Moro resta chiusa soltanto 
negli scaffali e nei volumi un 
po' polverosi degli atti pro
cessuali? 

Tutto si tiene e tutto si co
pre in questa Italia d'Inizio 
anni 80. Questo paese aspet
ta davvero per la sua econo
mia e per 11 suo Stato una 
spinta alla modernizzazione 
che lo faccia «volare», che 
corrisponda alla sua profes
sionalità e al suol bisogni. 
Afa invece i nostri destini 
sembrano decidersi in picco
li giochi politici, In un picco
lo cabotaggio distillato gior
no dopo giorno. E c'è anche 
chi ha pensato di utilizzare 11 
terrorismo nel 'gioco politi
co». Strumentalizzazione e 
contatti. E da ultimo è uscita 
fuori anche la camorra. 

C'è una crisi di regime che, 
sul finire.degli anni 70 si è 
combinata con un potente 
attacco destabilizzante. Egli 
schemi della politica sono 
stati cambiati, trasformati. 
Cosi come 11 '68 aveva chiuso 
l'epoca del centro sinistra a-
prendo spazi positivi di tra
sformazione così 11 delitto 
Moro ha chiuso un'altra fase 
della nostra vita politica get
tando però una luce sinistra 
sul nostro regime. Da queste 
gabbie bisogna uscire. In 
questo quadro vanno collo
cati dolore e violenza. Il pae
se attende la risposta a que
ste domande. E invece pro
prio nel giorno 'simbolo» dì 
uel delitto storico l'attività 
•revalente sembra essere 
ncora una volta o la retori-
a sulle belve, o lo strapaesa

no gioco dello scaricabarile. 
L'Italia del primi anni 70 era 
l'Italia che lottava per la ve
rità sulla strage di piazza 
Fontana era una Italia che 
accusava, che scendeva in 
piazza, che rifiutava di ve
dersi rappresentata solo nel
le aule di un tribunale. Era 
l'Italia che rifiutava di con
siderare se stessa un Grande 
Tribunale. E anche durante 
Il rapimento Moro scioperi e 
manifestazioni stavano a 
simbolizzare la tenuta e la 
voglia di democrazia di tutto 
Il paese. E già in quelle gior
nate ci fu chi ammonì a non 
ridurre l'Italia a terreno di 
guerra per bande, a scontri 
tra apparati, a pìccoli giochi 
politici Si avvertiva già allo
ra un perìcolo rappresentato 
poi sul giornali di questi 
giorni. Colpa del terrorismo. 
Ma solo del terrorismo? So
no domande che alla tv e sul

la stampa non abbiamo sen
tito. E cosi tra piccoli cabo
taggi quotidiani e retorica si 
rischia di lasciare su questo 

paese solo la sinistra eco de
gli sghignazzi e delle minac
ce che salgono dalla gabbia 
della violenza. 

Si è suicidato a Parigi 
ex ministro degli esteri 

PARIGI — L'ex ministro degli esteri francese, Louis De Guirin-
gaud, che aveva diretto il Quai D'Orsay dall'agosto 1976 al novem
bre 1978, si è suicidato ieri a Parigi, sparandosi un colpo di fucile 
da caccia Non si conoscono ancora i motivi del suo gesto. Louis De 
Guiringaud era nato il 12 ottobre 1911 a Limoges ed era entrato 
nella carriera diplomatica nel 1938. 

Nuovi scioperi dei poligrafici: 
bloccati gruppi di testate 

ROMA — Ancora scioperi nei giornali: i poligrafici stanno portan
do avanti il loro nuovo programma di lotta bloccando a turno 
gruppi di testate. Non c'è, del resto, alcun segnale che possa far 
sperare — per ora — in una ripresa delle trattative per il contratto 
di lavoro; trattative che sono riprese, invece, ien, tra editori e 
giornalisti. Le due delegazioni hanno concordato una serie di in
contri — sino alla fine del mese — sui punti specifici della piatta
forma contrattuale. Per quanto riguarda le agitazioni dei poligrafi
ci sabato non sarà in edicola il «Resto del Carlino»; il 24 e il 30 non 
usciranno ì quotidiani del Veneto. 

Aperto dopo dieci anni il processo 
per la prima sciagura di Punta Raisi 

CATANIA — Si * aperto ieri a Catania, dinanzi alla prima sezione 
del Tribunale penale, il processo per la prima sciagura aerea di 
Punta Raisi, avvenuta dieci anni fa e nella quale persero la vita 108 
passeggeri e 7 componenti l'equipaggio del DC-8 Roma-Palermo. 
L'aereo andò a schiantarsi contro il crinale di Montagnalonga, il 
monte che sovrasta l'aeroporto palermitano. L'istruttoria svolta 
dalla magistratura catenese su designazione della Cassazione (in 
quanto tra le vittime vi fu un giudice palermitano), si è conclusa 
con U rinvio a giudizio di tre dirigenti dell'Aviazione civile, Arcan
gelo Paoletti, Luigi Sodini e Giovanni Cangnano, quest'ultimo 
direttore allora in carica presso l'aeroporto di Punta Raisi. L'accu
sa nei confronti dei tre imputati è di sciagura colposa e di omicidio 
plurimo colposo. 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsàbile 
Guido Dell'Aquile 
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DAI CONCESSIONARI FORD 
TROVI TUTTE LE MODALITÀ DEL CONCORSO. 


